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GOSEjGOHlIl iALI. ' . 
Domenica fu la gran giornata. Dopo 

l'avvisaglia della pattuglia <lel Corriere 
per la dimissione della Giunta., è ve> 
nuto l'attacco della Compagna del Me 

blico alle proprie illusioni ed alle prò 
prie ambiz oni gli gri larono il crucifige. 
Ma quando ripresentossi tali elettori, 
fa sua1 gloria l'aVerè contro a se una­
nimi soltanto tó schedi, dèi clericali, 
e favorevoli quelle dj tatto le grada, 
zioni dell'opinione liberale. E 

ckigliohe; il sostenitore di quella tal I precoce lo cplpì morbo letale la civtà 
cosa che si chiama le dottrine avan- ! ìatera ngr̂ u addoloratissima, e ne ono­
rare è venuto in soccorso di chi per ! tò regalmente le spoglie, 
occasione almeno si è, fatto.il rappre-l Ci apprende, che' si deplora il non 
sentante del passato. | essersi peranco nominato un tito'are 

E convien dire il vero, il nostro con-? all'ufficio di sindaco, ed è rimprovero 
fratello di Via Pozzo Dipinto ha fatto poco serio, mi meritalo all'onor. Pie-

demanderà gli uomini pratici. Variata 
placent. 

Il programma della mutazi. ne della 
Giù .la per tutt'altri che il Bacchiglione 
potrebb'tssere indizio di mire ambi-

izìose, per essa è un mezzo come un 
quando ; Uro di fare un po' di torbido, eppoi 

qualchecosa nascerà. 
Noi abbiamo già detto l'altro ieri 

che il Bacchiglione è come noi pa­
drone delle sue opinioni, se ne ha, 
ma qhe non ha diritto di fare intima­
zioni, perchè al postutto i portavoce 
degli elettori devono essere avanti tutti 

Il Bacchiglione potrà dire adunque 
'•he nelle elezioni di quest'anno fuvvi 
un può più d'attività da una parte, 
un po' d'inerira dall'altra, che vi fu­
rono questioni di persone, e ìioii di 
principiie sarà nel vero. Ma s'inganna 

a pparfenuto al partito retrivo od a 
radicale, od almeno non fossero stati 
come il Rizzetti,' il Rebustello, il Dior 
nrse, il Capodilista ed il Pacchiero'ttì 
quegli stessi che l'unione liberale e 
nói stessi abbiamo proposti e soste-

o vuole ing;nnare quando: pretende che nati; avremmo riconosciuta una vittoria 
i cittadini prima sfiduciati, solo questa se il Tommasoni avesse avuto,dal par-

sforzi sovraumani per parere, più serio! coli, che non accètto àncora l'offerta ! e sopra tolti i nuovi eletti. Ma il Bac­
ia solito; .e non risparmiò nell'attacco ; che il Governo dieci volte gli ha fitto. I chiglione vuole con anali.-i del risul-
di fondo, e nel,e finte le grandi pa- |La città che rieleggeva l'onor. Piccoli j tato dello elezioni convincere che gli 
role, che servono di scappatoia a chi j con splen lido voto si a consiglerò co-Selettori furono con lui, e Io furono 
non ha: tempra da reggere al martello mimale, si a deputato al parlamento, | col proposito di cambiare il sistema 
d'una logica argomentazione, e giovano: certo deve deplorare che dell'ufficio | dell'amministrazione comunale, 
a gonfiare di paglia un certo pubblico', di sindaco egli non abbia voluto es- ì Io questo canapo benché tutt'allro che 
che non ha stomaco per digerire la sere altro finora che il reggente. j ameuo, lo seguiremo per un. istante, 
prosi del e cifre. : j E noi udimmo taluno che si prò- ' lo seguiremo senza voler indagare quali 

Se al nostro confratello giovasse dire fessa repubblicano ed amico del Bac- \ brighe, quali pressioni, quali accieca-
ciò che non vuole, e quel che più im- chiglion; ma leale e sdegnoso delle . mentì fuorviassero il voto di buon 
porta ciò che vuole, se egli formulisse" piaggerie agli errori volgari, rendere numero d'e'ettori. 
le sue accuse contro l'amministrazione omaggio all'onestà ed ala abilità del- I Ed osserveremo anzi tutto che il 
comunale presente, e determinasse quale l'amministrazione del nostro ff. di sin- j numero degli elettori accorsi all'urna 
via avrebbe a seguire quella ch'esso in- daco.e far voti perchè egli volesse sa- domenica 7 Giugno (1021) fu inferiore, 
v„ca, noi potremmo discutere con esso grificare all'interesse della città la vita a quelo che partecipò alla lotta nel 
e lo faremmo di buon grado; ma come politica. ,1869(1073) nel 1870 (1313), epo­
si tossono discutere seriamente i vani- g forse la nomina del .'sindaco ciò che nelle quali fuvvi davvero seria lotta 
loquii e le.incoerenze onde abbondano che vuole il nostro confratello? avendo e clericali e radicali proposte 
le tirate del Bacchigliene'? No, esso non domanda tanto il cam- liste proprie, letta cui apriva 1' adito 

Cosa iDfaìti ci apprende l'articolonq biàmento della musica, quinto quello la, rielezione ,di membri fra' i più in­
di domenica? Ci apprende che i pa- dei mae tri di cappella. É un'idea su- fluenti dtlla Giunta quali il Da Zara/.ìl 
dovani sospiravano anche vivente il bìi'me! Il Comune mutando persone ci Meneghini, il Frizzfrin ed il Piccoli, 
sindaco Meneghini, ed è vero, e so- guad.gna, la cosa è chiara, l'ammini- Eppure in tutte quelle occasioni questi 
spirarono e gridarono come il malato stràziqnj comunale diviene come la candidati riuscirono, e riuscirono fra i 
nelle mani d'un chirurgo, ed anco al- lanterna magica. Oggi il Bacchigliene primi conseguendo maggioranza asso­
lerà gente che pospone il bene pub- sta per gli uom ni nuovi, domani poi loia di suffra°i. 

volta si determinassero di venire alle 
urne. 

Non sembra al Bacchigliene carat­
teristico il fatto della rielezione del 
conte Capqdilìsìa, uno dei membri 
della Giunta?^ avrebbe ciò potuio ve­
rificarsi se gli elettori avessero voluto 
stigmatizzare l'indirizzo dell'ammini-
nistrizione comunale? Si fa presto a 
dire che pel Capodilista si è più guar-
d t o l'uomo che non l'assessore, ma 
allora perchè non sì direbbe lo stesso 
del Totr.masoni ì 

Certo il Tommasoni è un assessore 
solerte e capace, e certo fu usata a ! 
di luì riguardo una solenne ingiustizia, \ 
ingiustizia a cui non poteva associarsi ! 
il Comitato dell'unione liberale, e eui • 
possono spiegare soltanto i non rari ca- | 
pricci del favore popolare ; ma il Tom-I 
masoni non tenne nel partilo liberale 
nel Consiglio o nella Giunta, influenza 
di capo partito, ed il. rappresentarlo j 
come uno dei capi della consorteria' 
fu adulazione smaccata destinata sol-
tanto a magnificare come grande vit­
toria 1' aver sfondata una porta semi­
aperta. " ; 

Noi avremmo riconosciuta una vit­
toria dell' opposizione se nessuno dei 
membri della Giunta fosse stato rie­
lètto, se gli uomini che riportarono il 

APPENDICE 

RACCONTO ORIGINALE 

(Proprietà riservata) 

(Cont. e fine Vedi mm. 198) j 

Tutto è confusione in quella casa| 
Un brulicame di gente nuova e di do-
mestici, un afficciarsi di stranieri, fa- j 
rnijliari costà non ne avevano, i quali j 
a far ps'ova di sensib lità veni i ano ad 
iscrivere .un n. me illustre munito di 
titoloni sulla lista a comodità dei con: 

dolenti disposta in una delie sale a 
terreno. Dovunque un sordo bisbigliare, 
in garrir sommesso come suole dove 
forte pompeggia. Di più prossimi alla 
defunta neanche l'ombra. • 

Il duca sta rinchiuso nelle sue stanze 
o siede presso la consorte, cui una feb 
bre gagliarda inchioda nel letto. La 
Misera donna delirando chiama coi nomi 
tenerissimi onde solea vezjes>g;arla bam-
Wna, la figliuola che non dee tornare 

Talora con l'indice sulle labbra co­
manda silenzio perchè la cara angio­
i n a dorme là nella colla, e quindi 
squassando il capo esce in scoppii di 
ilarità che mettono i brividi, e favella 
di nozze. Chiede il velo e la corona 
con che acconcerà la sua prediletta. 
La ssienza medica esitando ha pro­
nuncialo : Che la signora duchessa è 
ammattita: così la più deplorabile delle 
umane miserie togliea quella sgraziata 
al sentimento del massim.o: dolore. E 
1» Gilda tuttoché avente cura pietosa 
dèlia meschina, sempre torna per qual­
che uffisio alla estinta. Talvolta é un 
bacio chi lu da imprimerle in fronte, 
tar* altra il guanciale da sprimacciarle 
di sotto il capo, come se dormiente 
la stimasse non morta. Poi stropicciati 
gli occhi, cui fin velo le lacrime, con­
templi estatica la squallida sembianza. 

A pio' della bara, con o:chi intenti 
quanto quelli di flei sta Giordano : i 
due si ricambiano uno sguardo di co­
mune patimento e ie loio mani s'in­
contrano e si congiungono per di sopra 
alla bara. 

Rompe egli il silenzio e cupamente 
dice : 

~- Vado da qui dove parlar morte 
e desolazione. 

tilò nostro quell'appoggio ch'ebbero i 
Meneghini, il Piccoli, il Frizzérin ed 
altri membri della Giunta attuale o 
delle precedenti e nulla meno la pre­
valenza dei voti contrari lo avesse ab­
battuto; avremmo riconosciuta qvieéta 
vittoria se le elezioni fossero seguite 
sopra il terreno di concrèti programmi 
opposti a quello che coi fatti mostra 
di seguire l'amministrazione comunale. 

Ma né la riuscita dèi signori 'Fertile, 
e Squarcina, né la non riuscita dei 
signori Mario e Da Ponte, a cui non 
altro appunto potè farsi che d'essere 
poco conosciuti, non potranno giudicarsi 

t come manifestazioni d'una mutazione 
. nelle opinioni dominanti dèlia maggio-
; ranza degli elettori, finché non ci si 
j provi che quéi nuovi eletti abbiano 
I notoriamente rispetto all' amministra­

zione del comune Opinioni diverse da 
quelle della Giunta e del Consiglio. 

Invoca il Bacchigliene il programma 
del casino dèi negozianti, ma se per 
tale intende il lungo scritto del vsigpor 
Tessaro ci permetta di dire che vi fu­
rono dèlie troppe cose, troppo aeree 
e troppo sconnesse, per costituire un 
programma' dell' amministrazione co­
munale, ed è quindi d'uopo di ve­
dere i candidati dèi (Casino svolgere 
all'atto pratico quei concetti e cimen-

maggior numero di suffragi avessero • U r ] j a „ a p r o v a d-UDa pubblica ed ac-

— Partite ! e non tornerete più..... 
mai? 

— E potrei tornarti? Di quésto solo 
vi prego, quando verràn per portarla 
via, e accennava al cadavere, compo­
netela voi sulla bara, che nessun altro 
la tocchi... e Gilda, per quel!' alletto 
che a lei vi legava, per la carità'che 
a patto gentile non disconviene, datemi 
una ciocca de'suoi capelli!... 

Partito Giordano la Gilda ravviò i 
biondi ricci che le ingombravano la 
fronte. 

— Oh ! mormorò, gli avrei perdo­
nato io, e l'avrei amato lui e il suo 
figliuolo. Perdona Maria, s'interruppe, 
ma egli è cosi bello, cosi nobile, tantó; 

' infeliceI... o declinata sulle palme la 
. f.ccia si prostrò. Ndn le sfuggi gemito" 
' né sospiro, solameate due grosse stille 
| d'acqua apparvero a'I'orlo estremo delle 
! dits, oscillarono e caddero ; al fiotto 
| lume de'ceri brillarono un istante sul 

drappo mortuario che le assorbì. 

XI. 

Da più giorni la spoglia di Maria 
giace JJQI sepolcro. Lionello s'inoltra pei 
cupi via'i del campo santo.-A ' ogni 

[stormir di fronda ancorché (di pusilla­

nime animo non sia gli s'agghiaccia il ;;che , a z a d j G i o r d a n Q i n , 
sangue ; quello gli pare il gemito che : 

mandàn i morti di sotterra perchè 

I sponde : 

luogo gli riesca incresciosa. 
, , . , , , ., • , , ! E l'altro con tremulo accento 

sluibati nel lugubre .silenzio dell'indir- ' 
n-

fesa loro dimora. Procedendo dirige i 
passi a una zolla di fresco smossa che 
dalle comuni distingue una lapide di 
marmo con su queste parole scolpite : 

i L'Angelo del Signore 
risalì alla sua dimora. 

Pregate per i miseri che la piangono. 

Era stata la pia fanciulla a voler 
.giacere indistinta sotto la terra che 
copre le ossa dei poveri, e avea proi­
bito assolutamente che dopo mortale 
innalzassero signorile mausoleo o la 
trasportassero con grave incomodo e 
maggior 'dispendio al sepolcro sontuoso 
degli antenati. 

Il Dolabella non è solo; a,due passi 
di lì, incrocicchiate le braccia, china la 
frónte un uomo si regge a un cipresso. 
Tolto al meditare o al dolore quell'uo­
mo alza la'fronto, 0 l'altro nelle stan­
che sembianze schiarate dai ravgi della 
luna che placida e mèsta illumina i t -i , , 

. . . , , - ; . , . se il core esulcerato mandava sangue.... 
sepolcri, ravvisa Giordano. M- . „ h 

xi • • „ . n . • , i Ma io era povero, era orgoglioso : come — Voi qui, conte ? Io vi erodeva • 
partito, chiese Lionello con voce donde 
trasparo il fluttuar dell'anima. Diresti 

Ci torno tutti i giorni nella spe­
ranza di trovar pace,e mi cresce il 
martirio.... Ahi I gran sveniurà è la 
mia, e tale uche imi altra maggiore 
si vide. 

— Porgetemi la mano'conte, ch'io 
stovvi sopra nella scala dolorosa...,. 
Voi avete un figliuolo, a me che re­
sta ? Udite : amai due donne; oh ! 
d'amore l'una e fu.... Maria. ', 

— Voi, sclamò Giordano ' con un 
sussulto, l'amaste voi? 

— L'amai conte Giordano. Che im­
porta celarlo or che non è più? L'amai 
Sin da quando era bambina.... Ah! 

j non vi ' capacita che amandò quella 
! fanciulla io restassi freddo spettatore 
Ideila vostra felicità? Oh l'onda tre-
j mula della marina non asconde sotto 
! al'a bugiarda sua placidezza voragini 
\ divoratrici ? Il mio voltò mentiva «al-
• ma, il mio labbro simulava un sorriso 

presentarmi a Maria? Che offrirle?... 
EU'era buona, era affabile con me.... 
ma in ciò qual sicurezza d'amore ? 
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curata discussione. Ad ogni modo il d'adempiere al mandato ricevuto, è 
casino avea accettati per suoi candi- dovere della Giunta di non impedirli 
dati il Capodilista ed ilToffolati, e provocando una crisi precoce, 
questo basta per esclulere dagl'inten- t La Giunta non deve dimettersi. 
dimenti del Casino nna qualsiasi ri prò-, K""M!=!J51SM,,!ii=M1!aLils™ ' • • ' mmjm 
vazione dell'attuale gestione del Co- NOSTRA CORRISPONDENZA 
mune. i • 

Che se 1- intrigo, assecondato dal Roma, 17 luglio 1812. 
nostro confratello, riuscì a far impe- '• Ojgi la Gap tale ha gettito aper-
dire la rielezione del Toffolati, uno dei tamente la maschera dichiarandosi e m-
più colti ed intelligenti nostri commer- traria alla listi unicità meno che i 
cianti, che si è più a più volte fatto nel moderati o consorti com'essa li chiama 
consiglio il d fensore degli m'eressi del si dispongalo ad aecettire tal quale 
ceto cui appartiene, questa esclusione una lista radicale e|ad astenersi per 
deve certo deplorarsi': il dire che i due anni dal presentare loro candidati 
commercianti che diedero il loro voto affinchè Si pareggi il numm dai coni 
al Capodilista, l'abb'anq negato a siglieri dei due partiti. È un sistema 
Toffolati perchè si fece propugna- che non è mai venuto in mente a nes­
tore di quella candidatura, é un as- suno e che mostra come essa non vo-
surdo, ed il nostro confratello ci vorrà glia insegnare la libertà al popolojna 
perdonare se per rispetto all'intelli- confonderne e pervertirne il criterio. 
genza degli elettori rifiutiamo l'inter- La proposta è tanti più ridicola in 
prefazione ch'esso pretende di dare al quantofjhè concessa si do. un colore 
loro vota. eselusivament) politico a'ie elezioni 

In u n a parola la mancanza d'un con- municipali. 
cretò programma d'opposizione, l'sb- Mentre i giornali clericali critirain 
negazione dei radicali che per combat- amaramente la circolare Lanza dicendo 
tare qualche nomo e per essere a che essa esercita una indebita pressione 
parte della vittoria rinunciarono a qual- e s c e m a ia libertà degli e'ettor i'ntro-
siasi propria candidatura, l'entusiasmo mettendo il governo dove non dovrebbe 
del ceto commerciale nelt'affermare la entrare sì dimenticano chefll Papa si 
propria influenza, l'incuria del gran è intromesso davvero dove non dovrebbe 
numero, impedirono la riuscita della e n t r a r e col criticarla anch'egli in pub-
lista dell'Unione, liberale e nostra, ed blica udienza e coll'eccìtare gli elettori 
impediranno forse che all'aprirsi della clericali a far prova del'e loro forze, 
sessione d'autunno la Giunta si e m- Noi abbiamo voluto cola legge delle 
ple'ti del necessario numero di.asses- guarentigie separare affitto la chiesi 
sori capaci ed operosi; questa sola dalie cose politiche e il Papa vuol cac-
diffìcoltà potrà forse rendere necessa­
ria la crisi che il Bacchiglione mostra 
di desiderare sì ardentemente; mi per 
óra e finche il Consiglio rimane im-
mutato, una crisi non avrebbe «insti-
ficazioce né efficacia. 

Non giustificazione perchè il voto 
degli elettori né politicamente, né am­
ministrativamente si è manifestato av­
verso ai principi! segniti dal Consiglio 
comunale, non efficacia perchè manche­
rebbero nel Consiglio quegli uomini a 
cui gli elettori diedero mandato di e-
sprimere i loro desiderii, le loro opi­
nioni. 

Il Bacchiglione. volendo la crisi oggi 

ciarnela dentro per forza. 

NOTIZIE ITALIANE 
—tao— 

ROMA, 17. — l soci del-Circolo tec­
nico si aduneranno venerdì, -19 corrente; 
alle 9 pom., in assemblea generale, die­
tro invito della Presidenza, per nominare 
il Comitato dei 15 membri, il quole do­
vrà rappresentarli nella riunione di tutti 
i Circoli, allo scopo di formare un'unica 
lista elettorale. (.Opinioni:) 

— Iersera, in seguito ad energici prov­
vedimenti presi dall'Autorità, non av­
venne nessun disordine in piazza Navona. 

FIRENZE, 17. — Leggesì nella Nazioni: 
«Dietro mandato dell'autorità giudi 

ziaria, è stato arrestato un cancelliere 

provinciale di vigilanza della ferrovia 
Mantova-Modena. Vi assisteranno, oltre 
i delegati della provincia, il cav. Badii 
commissario regio, l'ingegnere cav. Bay-
nes e un rappresentante della Società 
dell'Alta Italia. 

— Sappiamo che l'illustre generale 
Pianell profittando della circostanza che 
anche in quest'anno non ebbe incarico 
di dirigere le grandi manovre, si recherà 
a fare un viaggio all' estero per visitare 
i campi di battaglia della guerra del 
1870. 

È certo di grande soddisfazione pel 
paese vedere come nel nostro giovane 
esercito l'esempio dello studio delle cose 
di guerra venga da quei generali che 
un giorno potranno esser chiamati a co­
mandarlo sul campo di battaglia. 

(Gazzetta di Mantova) 
CH10GGIA, Ifi. — Leggiamo nella 

Nuova Chioggia: 
> Giovedì mattina all' insaputa delle 

nostre autorità giungeva a Chioggia il 
prefetto delta Provincia accompagnato 
dall'egregio dott. Nardo-di Venezia. Sco­
po di questa venuta è stato per prendere 
informazioni sul fenomeno che presen­
tava il mare. 

< A coloro che non lo sapessero di­
remo che il flagello che ha colpito quei 
peccatori, consiste in una spècie di alga 
marina tanto spessa da impedire la pe­
sca mediante le solite reti. Ne avviene 
che una gronde miseria, si è sparsa fra 
quella povera gente. » 

NOTIZIE ESTERE" ' 
—un— 

FRANCIA, Iti. — La condanna di morte 
pronunciata da un consiglio di guerra 
francese contro Henry, generale comu-
nalista, venne commutata in quella della 
deportazione in un recinto fortificato. 

GERMANIA, 18. — Un decreto del mi-

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Corte d'Assise. — Presidente, no­
bile consigliere Ridolfi; P. M. Sostituto 
Procuratóre Generale cavalier Italo Gam-
boi'a ; difesa avv. Eugenio Fuà. 

Nell'udienza dei 16 e 17 corr. si di­
scusse la eausa più importante tra quelle 
finora trattate nella presente sessione 
della Corte d'Assise. Alla sbarra com­
pariva certo Giovanni Gottardo villico 
di Lizzaro, in su quel di Mestrino, ac­
cusato di mancato assassinio e di feri­
mento con premeditazione ed agguato. 

Giovanni Gottardo ha 19 anni, ed è 
descritto d'animo risoluto e violento, 
temprato però a buona dose di vigliac­
cheria. È la vera stoffa dell'assassino. 

Giovanni Gottardo non aveva che 1S 
anni quando incominciava ad amoreg. 
giare la giovane Rosa Selegati di Liz­
zaro che ne aveva 13 o 14, I genitori 
della Rosa l'obbligarono ad abbandonare 
il Gottardo, forse perchè troppo giovine. 
Non è per altro risultato chiarissimo se 
il Gottardo fosse primo ad impiantare 
la Rosa, o la Rosa il Gottardo. Dopo un 
anno che la Rosa aveva rotte le sue 
relazioni amorose col Giovanni, ne at­
taccava di strettissime con certo Fran­
cesco Gaggiolo, giovane villico di Liz­
zaro. Le cose procedevano per bene, 
quando la voce pubblica accusava il 
Gaggiolo di essere stato riformato nella 
leva militare, per un certo tale difetto, 
che ci permettiamo di tacere. Si vuole 
che fosse il Gottardo ad accusare per 
primo il Gaggiolo di quel difetto. Abban­
donato anche il povero Francesco, la 
Rosa ebbe, per terzo amar.ie un ceno 
Luigi Piron detto Ferin. E questo fu 
l'ultimo, proprio I —11 Gottardo non a-
veva mai potuto dimenticare la sua Ro-

nistro del culto ordina lo scioglimento ì sina. Non riescilo colle buone a riacqui-
di tutte le congregazioni Mariane (As- j stare la sua bella, giurò di vendicarsi, 
sociazioni cattoliche) e di tutte le altre I , Quella ragazza sarà mia o di nessuno . 
simili società, minacciando di severe pu-
nizioni quegli scolari che vi prendes­
sero parte. '••' 

ITTI UFFICIALI 

Dal colpo istesso, e forse dallo stosso 
proifttile era fratturato l'avambraccio 
sinistro della cugina Maria. 

La famiglia Selegati nello sbigottimento 
prodotto del triste caso, non concepì so­
spetto a carico di nessuno. La scoperta 
del colpevole la si deve alle accurate 
ricerche dell'egregio brigadiere dell'ar­
ma dei carabinieri signor V«dsecchi, che 
recatosi in Lizzaro seppe raccogliere 
indizii sicuri di reità a carico di Gio­
vanni Gottardo, indizii che nello svol­
gersi della procedura, s'innalzarono al 
valore della prova più squisita. 

L' accusato durante l'intiero dibatti­
mento mentre cercava giustificare il 
possesso del fucile in quella sera fatale, 
e giustificare la recente esplosione del 
medesimo, accertata dal voto peritale, 
trincerossi costantemente dietro una re­
cisa negativa sull'imputazione che gli 
era stata fatta. 

Qual esito avessero le giustificazioni 
dell'accusato e le sue negative, lo dice 
il verdetto affermativo dei signori Giu­
rati sopra tutte le questioni loro pro­
poste. 

Furono però accordate al Giovanni 
Gottardo le circostanze attenuanti. 

La Corte condannava Giovanni di Gia­
como Gottardo di Lizzaro, presso Me­
strino, alla pena dei lavori forzati per 
anni 12, alla interdizione dei pùbblici 
uffici, all'interdetto legale durante la 
-pena, e agli accessori di legge. 

",' \'{Seduta del 18). 
Presidente cons. nob. Ridolfi; Giudici 

dott. M. Suman e dott L. Rana. P. M. 
Sostituto Procuratore Generale cavalier 
Gambara; difesa avv. M. Donati. 

Accusa d ' infant ic idio. 
L'udienza è aperta alle ore 10 ant. 

colle solite formalità dalla legge pre­
scritte. 

Chiamati dalla difesa, assistono al di­
battimento nella qualità di medici periti, 

. gli egregi prof. Lazzaretti e prof. Pa-
nizzà'; a periti d'accusa, dott. Bertolato 

Ecco tutto il pensiero del Gottardo; né fedikaìdoi'1'zifiòttò'cav."Wf'pSo 
si arresto dall'esegmrlo, pensiero di ven- V a U m , t a f_ d ; 0 s t e t r i c i C e s a r e d o t t 
detta, che covo a lungo, e che doveva vigna 
trarlo alla sbarra degli accusati. L'accusata è certa Maddalena Montec-

8 eorr. 

Nella sera del 9 novembre 1871, la ohro
:dRuis^pe7oVantì"22, di Monse-

lice. Pare ' confusa. La povera giovine, 
forse non immaginava neppure l'impo­
nenza di un giudizio alla corte d'Assise. 

, . " , « , , ì i - • • i i i u n u , o aiiitu tu r i 
mostra di dfflJin degli uomini che d e , n o s l r o t- i b n n ( i , è i m , a t 0 - d i a v e r 

ha contribuito a far eleggere e di non s o U r a u o u n a s o m m a di c j r c a i % m H r e 

voler vederli alla prova ma gli eletti c h e a v e v a i n c o n s e g n a . , 
non sono, gli eletti del Bacchiglione MANTOVA, 18. — Domani si terrà in 
bensì quelli della città: è loro diritto Modena una seduta del comitato inter-

Poi veniste voi.... allora seppi che non ! 
mi amava...., qui la voce gli mancò ; 
portò la mano al petto e rimase come ' 
assorto in muto dolore. • 

Giordano che con ansiosa curiosità 
il contemplava, postagli una mano sul­
l'omero bisbigliò: 

— Però ... la rivedeste.... 
— La rividi bella e infelice.... muo­

vere a gran passi verso la tomba che 
le avevate schiusi.... e la mia passione 
più non ebbe ritegno. Nella speranza 
di arrestare.la morte le offersi l'amor 
mio che la nobile fanciulla rifiutò, 
perchè vi amava tuttavia.... 

Giordano gemè e l'altro lentamente 
prosegui : 

— lo non so se l'amore in me più 
intenso fosse che in voi, certo fu più ' 
santo perchè senza speranze e quasi 
senza desideri.... e vidi calar Maria nel 
sepolcro... La sorella m'ebbi cara come 
P angelo consolatore della mia vita, 
quanto il suo figliuolo la madre, e do­
mani seppellirò mia sorella. Deposta 
quindi 1' anima mia sur un pugno di 
cenere potrò dirle : riposati e muori, 
imperciocché fino all'ultima stilla hai 
sorbito la tua misura di felicità. 

— Vi reslan la fama, gli onori del 
foro..,. 

famiglia Selegati, con buon numero di 
I amici e conoscenti, si raccoglieva nella 

,„-.. , , ,. ,. , ,. „. . ..'propria stalla al solito filò. La Rosa 
La legge su lo stipendio degli ufficiali r , . . ,,, . '„ . • 

ed insegnanti dei licei, degli istituti te- I s e d e v a v l c l n o ^'amante Ferin, e quasi __ 
cnici, dei ginnasi e delle scuole tecniche a faccia a faccia colla cugina Maria Se- n u m e r o g i s s i m o . N e i p o s t i r i s e m l i b r i l. 
e normali. legati. Mentre la Rosa si rizzava in piedi , . e , e „ a t t t i ,;„„„„„ 

La legge su la computazione del tempo I d a „ . a v e r D r e s o s u m f e r r o d e l l a c a l . , ' ^ ^ f i " Z S d fu possi 
bile raccorre dalla lettura della sen 

Il pubblico che assiste all'udienza è 

dell' interruzione, per" gli effetti della pe'n 
sione, ai funzionari che perdettero l'uf­
ficio per ragioni politiche. 

R. decreto su la indennità da accor­
darsi ai meccanici che sono capi di of­
ficine telegrafiche governative. 

— Oh !.. e sulle labbra dell'avvocato 
spun'ò un sorriso d'infinita amarezza 
che tosto disparve. L'applauso, gli onori 
del volgo. All'infelice sono ciò che alla 
vittima consacrata i fiori che a inghir­
landano, al caduto esausto per sete il 
trovarsi giacente a' piedi d' una sor­
gente inaridita : gli inacerbiscono il 
martoro. 

— Voi non patile per ree colpe di 
che vi macchiaste... '0 stoltamente mi­
nistrai a me il calice della mia pas­
sione, or mi tocca vuotarlo, e per giunta 
anco la feccia. 

— Meritato o no il dolore è per 
questo meno do'ore? Credetemi, conte, 
la coscienza della virtù è farmaco suf­
ficiente in teoria, non regge alla, pra­
tica : applicatelo, e il cuore vi si rap-
picihierà istessatnente e guizzerà (per-
meltetemi codi sia espressione a dr fi­
nire il concetto) a morte colpito nelli 
spas'mo dell'agonia. 

Un'interrogazione di Giordano mette 
fino alla gara spietata. 

— Dunque è Maria, che venite a 
piangere? 

— É ina promessa che vengo a 
compiere. Piangerei II mio iriurtupio 

di ripnrtarte!a quando saresti morta. 
Ecco che io te la rendo, e neanche un 
fiore vi manca.... E depose sul marmo 
la corona appassita, Avea nel profferir 
tali accenti piegato le ginocchia, e ri­
messosi in piedi cosiffatta schietta lealtà 
gli spira dal volto che Giordano preso 
da subita idea gli stende la mano: 

— Qui sulla tomba di Maria, si­
gnore, accordatemi la vostra amicizia; 
ve la chieggo per grazia: forse avrò 
bisogno di un gran servigio. Se io fra 
breve venissi a morire, il figlio mio 
straricco, altro non sarebbe che una 
misera creatura sbalestrata in mano 
d'ingordi tutori e di intriganti che 
se la disputerebbero a vicenda come 
cani arrangolati per non si poter tuiti 
a un punto sbramare l'ingorda fame. 
Se con per me avvenisse siategli padre. 

— In tutti gli eventi contate su me 
conte. 

— Bene, e più Che a fama di dot­
trina e di volare ambisca il mio fi-

I g!inolo al titolo d'onest' uomo.... Non 
gh narrate la storia della sua nascita, 
la fin di sua madre. Deh! ch'ei non ma­
ledici abborrendola alla mia]memoria. 

| Giordano si siesta dal cipresso e 
non si pasce di lagrime. Codesta co-; l'uno a fiar.co dell'altro a passo lento 
rena m'affidavi Maria, ingiungendomi [ a, capo chino s'avfiano. 

zetta che lavorava, a traverso l'uno dei 
spiragli della stalla, dall'esterno, un 
colpo d'arma da fuoco, carica a palla, 
la feriva alla parte inferiore della fac­
cia, fracassandole entrambi le mascelle. 

Dal lato opposto ecco venirne due 
persone : sono un uomo giovine e una 
giovinetta. 11 braccio della giovinetta 
grafita su quello del compagno; hanno 
mesto il sembiante, bruni i panni. Ella 
tiene in pugno parecchi gambi di ma-
gnolio che sparge sulla zolla sfiorita, 
mentre il giovine recatosi in mano 
il berretto e ravviata la chioma," a ri­
spetto si atteggia. Qai la donna girò 
sui talloni e piantataglisi davanti con 
occhi scintillanti, infiammata nel volto, 
l'accento vibrato così favellò : Ella mo-
rivt d'orrido male, però Maria di Val-
diroveto fu una gran dama, una du­
chessa, forse il casato, l'ambascia dei 
parenti le imposero di tollerare che 
l'affanno rodendole il core, lentamente 
atrocemente la uccidesse. Ma io, Za-
nobi, io non son che la figlia sem­
plicetta del campagnuolo; di codeste 
fìsime di gran d.ma nou me n'intendo, 
giudico col cuore io, e quando ha par­
lato, gli do retta e basta. Che vi amo 
non cade in acconcio che qui ve lo 
dica, lo sapete d'sltronde. Ebbene, c'è 
il fiume o un coltello affilato; voleno 
se ne trova: mi capite Zanobi... ora 
a voi; giurate. 

I
li giovane si raccoglie; non esUa 

già, ma interroga se stesso e sottopone 

tenza e dall'atto di accusa, e che per­
ciò potrà essere modificato dallo svol­
gersi successivo del dibattimento. In sul 
cadere della giornata 87 marzo p.p. una 

a rapido esame i passati suoi casi. 
Sulla mano della giovinetta stende la 
destra e sereno risponde : — Anoina 
per l'amor che ti porto giuro che son 
onest'uomo. 

— Ed io da qui a un anno poiché 
con l'esterne gramaglie avremo one­
stamente cessato di piangere la padron-
cina diverrò vostra moglie, e Zanobi.. 
non avrete a pentirvene. 

E rivarcarono la soglia del cimitero; 
ella, tacita, mestissima; col volto im­
prontato di un contento grave, l'amante. 

Cinqne mesi di per di sono scorsi 
e su pei giornali si legge il seguente 
annunzio: 

t È morto testé d'accidente il conte 
Giordano di Roccaromanaultimo di que­
sto nome. Uomo di seono e di bella 
dottrina da poco in qua tutto dato si 
era alle lettere. 

re Egli lascia un figliuolo di pochi 
anni, leggitimato, il quale erede di casa 
Roccaromana e Yaldiroveto è stormi-
nato ricco, e avrà a reggere l'onore 
di due- illustri casati. Per volere testa­
mentario del defunto il celebre e probo 
avvocato di Dolabella è eletto a tutore 

| del giovine erede. 



GIORNALE DI PADOVA 

•donnn.ccrtu 0:Vrl)in,scorgéVa galleggiare 
' fra le alghe del ilumicello detto la Ca­

ntilena, a due miglia da Monselice, qual­
che cosa che da prima riteneva per un 
cagnolino annegato, ma poi riconobbe 
essere il cadavere di un bambino ap­
pena nato. Aiutata da alcuni ragazzi, e 
a mezzo di lunghe pertiche, riesciva a 
tradurre quel c.idaverino fra le canne 
delle sponde della Canaktta, od immo­
bilizzatolo per tal guisa, ad impedire 
che venisse trasportato via dal corso 
dell'acqua, piuttosto rapido in quel sito, 
per le abbondanti pioggie. 

Notizie al villaggio la triste scoperta, 
e recatisi sul sito i reali carabinieri, si 
estrasse il cadavere dalle acque. 

Sul corpo del bambino si ravvisa­
rono subito alcune macchie echimatose, 
che dal medico del comune si giudica­
rono effetti di colpi inferii a corpo vivo. 

La donna Garbiti infatti, assicurava, * 
ohe se coli'aiuto delle pertiche era rie­
scila ad impadronirsi del cadavere, quel-
l'echimosi non potevano essere derivate 
dalla violenza per tal modo esercitata 
sul corpicino. Nella sera stessa si fece 
luogo al reperto cadaverico, e rilevossi . 
che il bambino era nato vivo e vitale, 
che non era morto per affogamento, ma 
sì per congestione cerebrale prodotta da 
«ausa traumatica. Le echimosi del cada­
verino vennero giudicale effetto di colpi 
inferii a corpo vivo: colpi che accagio­
narono quindi la congestione cerebrale, 
unica causa della morte del fanciullino. 

Le indagini giudiziali quindi attivale 
per iscoprire l'autore, condussero a sa­
pere che certa Maddalena Montecchio 
abitante nei pressi della Canaletto odier­
na accusata, erasi pochi giorni innanzi 
sgravata. 

Interrogata la Maddalena, .confessò in­
genuamente di aver partorito la notte 
del 13 al 14 marzo p. p. Disse che fu 
sorpresa del parto, e che non aveva ac­
corto d'essere incinta I segni caratte­
ristici della gravidanza, ella li attribuiva 
ad uno stalo patologico a cui altràvolta 
era andata soggetta. Nessuno di casa 
sua aveva ravvisata la sua gravidanza. 

Che nella notte del 13 al 14 marzo, 
sorpresa da improvviso dolore, si vide 
inconsciamente madre. Ella non sa se la 

, sua creatura l'osse maschio o fosse fem­
mina, se viva o morta; sa solo d'essersi 
alzata da letto, dove giaceva colla pro­
pria sorella, e di essersi avvicinata al­
l'acqua della canaletto e di avervi get­
tato il bambino. Che quindi tornò a 
Ietto; che, da lì a poco, si alzò di nuovo 
per ritornarejilla canaletto, e gettarvi en­
tro la placenta escita da poi. 

Nella stanza da letto dormivano due 
sorelle dell'accusata, e la camera stessa 
aveva una porta di comunicazione con 
quella dove dormivano i genitori della 
Maddalena. Il parto avveniva senza che 
queste quattro persona accorgessero il 
.mtmomo rumore. 

La mattina seguente, la madre del­
l'accusata vide nella camera di costei 
alcune macchie di sangue. L' accusata 
riesci però facilmente a persuadere la 
madre della ragione di quelle macchie; 
e la madre, buona donna, non le do­
mandò di più. 

Del resto ogni sospetto doveva spa­
rire pel contegno stesso della Maddale­
na Dopo l'orribile crisi, di un parto, e 
di un parto a quel modo, la Maddalena 
slava meglio di prima. Nel 14 marzo 
ella accudiva alle sue ordinarie faccen­
de, e la cosa pareva che la dovesse fi­
nire alla meglio. 

Ma noi sappiamo di già per quali av­
venturosi accidenti la Maddalena Mon­
tecchio cadde nelle mani della giustizia. 

t*v$l&!$£$&S&&S!&£3i£!S$!S2&8S£&Q&!fc' 

l'industria ippica, certo è che niente vi 
ha di più spettacoloso e di più gradito 
alla massa dei Padovani, che ieri vi con­
corsero in numero straordinario, accre­
sciuto dai curiosi delle finitime Pro­
vincie. 

La piazza Vittorio (Emanuele presen­
tava un colpo d'occhio magnifico sia per 
la folla che addensavasi allo steccato, e 
sui palchi, .comq pe$ la quantitàgdi si­
gnóre onde "si adornavano poggiucili e 
finestre. La forma classica dei veicoli 
(bighe), che prendono parte alla corsa, 
la foggia ;.di vestire dei guidatori, lo 
sfrenato abbandono dei cavalli, lo stesso 
rischio accresce l'imponenza dello spet­
tacolose provoca l'ansia di chi vi assi­
ste. 

È difficile però che tutti gli anni non 
succeda in questa corsa qualche spia­
cevole incidente, e ieri ne abbiamo avuto 
pur uno, per fortuna senza conseguenze 
gravi. I cavalli della biga n. 7, 3" bat­
teria, giunti al secondo giro, caddero a 
terra, e la biga si roveseiò con immi­
nente pericolo di serie disgrazie, se le 
altre due, compiendo il giro successivo 
fossero venute ad urtarvi contro. La folla 
trepidava: il guidatore pesto, ammac­
calo, giaceva al suolo: pochi secondi an­
cora, e chi sa cosa sarebbe succeduto, 
senza uno di quegli esempii di corag­
gio ohe si verificano talvolta quanto il 
caso e più grave. 

Va bravo popolano| di qui, certo De 
Mori Carlo Antonio, calzolaio, ex soldato 
dell'esercito, trovandosi dentro dello stec­
cato, e avendo visto che non c'era un 

sto procedimento, signori Gherlini e Bor-
toltissi, furono non solo esaminatori di 
ligenti, ma severissimi nelle loro con­
clusioni. 

Il cadaverino, trovato nell'acqua della 
Canaletto, essere quello del bambino 
della Montecchia, essere quel bambino 
nato vivo e vitale; il parto avvenuto a 
completa gestazione; il bambino non 
essere morlo per affogamento, ma per 
congestione cerebrale prodotta da causa 
traumatica;le ecchimosi,ehe si ritrovarono 
sulla superficie del corpicino, essere ve­
ramente tali, e non macchie cadaveri­
che, ed effetto di violenze esercitate 
dalla madre slessa colle mani. 

Ecco le risultanze della perizia dei 
signori medici di Monselice. 

In questo campo non limitato, dove­
vano scendere a tenzone i periti ad ac­
cusa e a difesa che assistevano al di­
battimento. 

Il desiderio di udire a pronunciarsi 
sulla seria questione medico legale uo­
mini competentissimi come i signori pe­
riti, traeva un pubblico affollatissimo 
all'udienza di oggi. 

Vennero prima sentili i periti, signori 
Ghedini e Bortolassi, che confermarono 
ciò che dissero altra volto nel|a istru­
zione. Senpnchè, l'aver il sig. Bortolassi 
rettificato il processo verbale di perizia, . .. . _.„ .... 
sul punto che i polmoni del bambino > ! s U ' ? ' , e da.Pe.r(!ere> puntellatosi sulle spai-

, , „ , . U è de'suoi vicini, si slanciò al di là dello non erano già del colore dell' ardesia, 
ma rosei, suscita una vera battaglia alla 
quale prendono parte l 'avv. Donati ed 
il prof. Lazzaretti, e che termina coll'e-

steccato, e colla fjrza delle braccia, rad­
doppiata dall'indomito coraggio, rialzati 
i cavalli, li trasse in un baleno colla 
biga fuori della lizza: un solo momento 

sigerai dalla difesa che fossero annotate ! ^ ^ i * ^ l e ! , l l r e b i ? h e . ^ sa" 

a verbale alcune, forse, inesattezze del ! s t a ^ j r ^ g X f i " & ° c & i 
protocollo di prima perizia. cavalli nella caduta stavano stesi di Ira-

I signori periti ad accusa si associano : v e r ? ° rivolti allo steccato, e la biga ver-
ai periti operatori, né credono di dover ' ? ° 1 Ì M ° £ i ' ' i ? 3 ? : S $ ' ? ! "!a '<>g%,e P?r-
soggiungere davantaggio 

prol. Lazzaretti, pento a difesa, con ! guidatore della biga rovesciata si fece 
forbito discorso, impugna l'identicità de l , animo per rialzarsi 
cadaverino trovato nel 27 marzo nell'a­
cqua della Canaletto, e del cadavere 

__ . , , ^ „ . . . . u u u MI» s i g i l l i l i ; p e i - ( 
lettamente la corsa. Solo quando vide —. ,. , 
l'atto energico e pronto del De Mori, il t u t t l d l P a d ° v a . 

mmmn 
S i c u r e z z a P u b b l i c a . — In questi 

giorni di affluenza cosi grande di per­
sone, la tranquillità pubblica fu per­
fetta, e ne dobbiamo lode, oltre che al­
l'indole buona della popolazione, anche 
alla vigilanza e ai modi concilianti del 
personale 'di sicurezza pubblica, e di 
tutti gli agenti governativi 

d i l a n i l e m u n i c i p a l i . — Pòri en­
comio dobbiamo alle Guardie municipali, 
che quantunque scarse di numero per 
una città cosi vasta, fanno del loro me­
glio per mantenere la circolazione libe­
ra e regolare, e per togliere ogni mo­
tivo di disordine. 

T e n t a t o f u r t o e d a r r e s t i . — Ieri 
fu annunciato un tentato furto di un 
cavallo attaccato ad una carettina. Le 
guardie di P. S. seppero tosto scoprire 
il ladro, ed arrestarlo. 

A l t r o a r r e s t o . — Arrestarono pure 
un contravventore all'ammonizione, e 
sospetto di nuovi reati. 

R i n v e n i m e n t o . — Le stesse guar­
die la notte scorsa rinvennero una ca­
valla abbandonata, che verrà restituita 
dall'Ufficio di P S. al suo legittimo pa­
drone, ove si presenti. 

P r o g r a m m a del Concerto al Caffè 
Vittoria : 
1. L. Ferruglio. Polka, La sena golosa. 
2. G Verdi. Cavatina nei Foscari. 
3. E. Mariolti. Polka, I Galli. 
4. G. Verdi. Duetto nei Lombardi. 
E>. G. Donizzetti Cavatina nel Politilo. 
6. N. N. Mazurka, Album. 

Inoltre il maestro Ettore Mariotti ese­
guirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 

Ufficio d e l l o S t a t o C i v i l e d l P a ­
d o v a . 

bollettino del 18 Luglio 1872. 
N\SCITB.—Maschi n, 2. Femmine n. 2. 
— ESPOSTI. — Maschi n. 0. Femmine 

num. 2. s 

MORTI. — Bagarello Francesco di San­
te, di mesi 1 — Tassan Luigia di Osval­
do, d'anni 10 — Lazzaro Attilio di Gio­
vanni, d'anni 1 e mesi 2 — Poggiana 
Augusto di Giuseppe, d'anni 1 e mesi 2, 

Udienza del 19 corrente 
Con Tessa 1' accusata di avere, nella 

notte del 13 al 14 marzo, dato alla luce 
un bambino, e di averlo gettato nel­
l'acqua della canaletto, la era questione 
medica legale, se il cadaverino trovato 
nel 27 marzo dalla donna Gherbin,fosse 
quelo del bambinello della Montecchio, 
se il bambino fosse nato vivo e vitale, 
etl in qual modo poscia morto. 

1 periti medici assunti dalla R. Pre­
tura di Monselice nell'istruttoria di que-

del bambino della Montecchio. Ammette 
che il bambino di cui fu trovato il ca- ! 
davere nella CanalcUa, abbia aspirato • 
Combatte che le lesioni riscontrate sul 
cadavere, siano causa unica della morte 
del bambino. Non esclude che il barn- ' 
bino possa esser morto per affogamento; 
dai segni che si rilevarono dal cadave­
rino, egli conchiude che il fanciulletto , 
può essere morto, o da asfissia monato- : 
rimi, o da sincope o da neuroparalisi, \ 
termina dicendo che la giustizia defi­
nirà se la causale di quelle malattie sia 
accidentale o volontaria. ì 

Uno dei periti operatori dichiara, che 
se hanno stimato, col collega, di stabi­
lire l'identicità del cadavere rinvenuto 
e quella del bambino dell' accusato, ciò 
lo fecero solo in via di probabilità né 
escluso era il contrario. 

Il dott. Ziliotto, primo perito d'accusa' 
sostiene l'identicità del cadavere del 
bambino della Montecchio con quello 
trovato nell'acqua della Canaletto. Dimo­
stra come nel cadavere stesso si rile­
vassero segni evidenti di una incipiente 
macerazione; che quindi, l'argomento 
dedotto dal prof. Lazzaretti della man­
cata putrefazione (siccome esclusiva della, 
identicità del cadavere), non è resistente. 

Sostiene che il bambino dev'essere 
stato colpito a corpo vivo. 

Crede che il bambino sia morto per 
sincope, o per asfissia, o neuroparalasi; 
lascia alla giustizia di definire se tali 
malattie siano state prodotte da causa 
volontaria o accidentale. 

Valtorta prof, d'Ostetricia, si associa 
al dott Ziliotto, ma non ammette essere 
possibile che la morte fosse avvenuta 
per annegamento. 

Il prof. Vigna (la voce così bassa del 
sig. Perito {ci impedisce di raccorre i 
principi) del suo voto), ci sembra che 
rassicuri essere la morte avvenuta as­
solutamente per cagione traumatica. 

L'udienza alle ore 11[2 ò sospesa per 
un'ora pel necessario riposo. 

O n o r i f i c e n z a . Rileviamo eoa. vera 
compiacenza che S. M. il Ite ha nomi­
nalo a Granile Ufficiale della Corona d'I­
talia il signor luogotenente generale co­
mandante la divisione militare dì Pa­
dova, Thaon di Revel oav, Genova 

i C o r s a d e l l e I l i g h c . — Per quanto 
si voglia negare a questa corsa ogni 
specie d'importanza sotto l'aspetto del-

I battimani e gli applausi della folla 
furono pel De Morì la meritata ricom­
pensa del momento; ma crediamo che 
la Giunta farebbe cosa ottima premiando 
in modo più solenne ed efficace questo 
bravo popolano, il cui coraggio ha im­
pedito una inevitabile disgrazia, sot­
traendo anche il pubblica ai dispiacere 
di assistervi. 

La batteria di decisione fu animatis-
sima: si disputarono il primo premio le 
bighe n. 4 e 9. 

Ecco il risultalo: 
1.° premio. Calore Giuseppe detto Fai 

di Padova, lire 1800. 
2." premio. Fratelli Valerio di Milano, 

lire 1200. 
3.° premio. Calore Costante detto Fai 

di Padova, lire 800. 

S o c i e t à A l l e g r i a e S e n c f i o e n -
z a . — Giardino dell'Allegria, Piazza V. 
E. con Caffè-Restaurant. Venerdì 10 corr. 
è aperto di giorno. 

Vi ghetto d'ingresso cent. 30 
Fanciulli accompagnati » 18 

— La sera, tempo permettendo spet­
tacolo di due Pantomime ridicole 

La prima // campanello dello speziale. 
La seconda replica delle Due amanti 

delle due statue. 

Con Arlecchino, Pìerrot, ecc. ecc. e 
ballabili, con accompagnamento di mu­
sica. Concerto della Banda cittadina, fuo­
chi di Bengala. 

Viglietti d'ingresso cent. 80 
Fanciulli accompagnati » 28 

Sabbato sera trattenimento di com­
media e sarà aperto tutta la notte con 
cene alla carta per comodo dei concor­
renti alla.Corsa di puledri al trotto, al 
cronometro dato dalla Socieià Ippica Do­
menica mattina alle B li2 in Piazza V. E. 

La Presidenza. 

T e a t r o V u o t o . — L u n e d i 22 ullima 
rappresentazione dell'opera Dinorah. 

Dopo il 2° atto la signora De Maesen 
Camilla gentilmente camera il rondò 
dell'opera Lucia di Lamermoor con cori 
in costume. 

Listino settimanale 
Lunedì 22 luglio Dinorah. (1) Ullima 

rappresentazione. 
Martedì 23 id. Aida 
Mercoledì 24 id. riposo. 
Giovedì 28 id. Aida A beneficio dei 

danneggiati dal Po, degli Asili Infantili 
e delle Cucine economiche, 

Venerdì 20 id. riposo. 
Sabato 27 id. Aida. 
Domenica 28 id. A!da. Ultima recita 

d'abbonamento e della stagione. 
(2) Net lunedi avrà luogo in Piazza Vittorio 

Emanuele il Pallio dato dalla Socieià Ippica a be­
neficio dei danneggiali del Po, 

QSSERYA.TORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

20 loglio 
X meModi vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. 6 s. 4,0 
Tempo madio di Roma ore 12 m. 8 ». 31,1 

joogalt» aU'aitexs* dl m. 17 dal molo, 
di m. 30,7 dal livello madie dal mare 

1 8 luglio Ore 
9 a. 

Or» 
3 p . 

Oro 
» P . 

757.2 
+ 17 9 
14-18 
95 

NNIt 

'56.1 
|24°9 
13,88 
59 

KSE1 

75H6 
-J-20o7 
15,fl0 

87 
NNOl 

1 UV. 
p iOT . 

nuv. 
sar. 

qnasi 
ser. 

Barometro a 0'—utili. 
Termometro «an^igr. 
Tana, dei v&p. a«q. mil 
Umidita relativa . . . 
Direttone 'dal vento . 
Stato del Alalo . , . , . . 

Dal mazzoli del 18 al annod i del 19 
Tstnperauira msE-iima — -4 25,"3 

« minima — +. 17,°4 
ACQUA CU)UT\ DAL CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 poca, del 18 =• talli. 0,6 

U L T I M E N O T I Z I S 

ELEZIONI P O L I T I ' H E 
del 14 luglio 1872. . 

Ballottaggio 
Termini Imerese. — Aw. Sdemi 

Od io voM 444 eletto — Geoerale Soalia 
voti 420. 

DISPACCI TELEGHUFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 17. — La Corrùpon 'enza 
provinciale dice che i governò fedele 
alle tradizioni della P uss a, desidera 
sinceramente di non avere b so ino di 
p roedere seriamente contro lloma. ma 
la speranza, vi deiir.esowidó, Des de ­
m m o che le voci di mod 'razione coni- \ 
prese dagli stessi ca ' t i l c i tedeschi , ' 
giungano fino a Roma, e siano ascol­
tate, j 

L'imperatore an Irà nei primi di 
agosto a lìastein, e r i ione rà a Dir-
litio ai pr mi di settembre per ricevere j 
l ' imp Tallire d'Austria. 

MADRID 17. — Assicurasi che il s 

' govnr >o è menzionato di domandare 
j l'estradizione dui callisti rifugiati al­

l'estero, colpevoli d'ioeend i e di altri j 
delitti compresi te i tra tali di estra- j 

I dizione. 

Una circolare di Z trilla in occasione 
delle prossime elezioni dice : « E ne­
cessario che i voti sieno perfettamente 
liberi ; raccomanda ai funzionari! di 
non intervenire nelle elezioni e di aste­
nersi assolutamente dal mettersi al ser­
vigio di alcun partito. Soggiunge che 
il governo non ha canddati uffie'ali.; 
spetta al partito dei radicali designare 
liberamente i canditati che seconde­
ranno il governo. » La Circolare dice : 
d i par i lo radicale e per conseguenza 
il governo, hanno per, regola invarià-
riabi'e di loro condotta il rispetto al­
l'opinione pubblica, e l'obbedienza,alle 
leggi. » Soggiunge: * Grazie alla mode­
razione e lealtà del governo lo stato 
generale del paese'va da alcuni giorni 
trasformandosi felicemente. I diritti in­
dividuali e le garanzie costituzionali 
esercitansi anche nelle provincie tur-; 
bate dalla guerra. Presentemente la ri—; 
bellione è quasi vinta, \\ credito com-: 
promesso rialzisi, i capitali affluiscono, 
la bsona gestione amministrativa ba-; 
saia su rigorose economie, basta per' 
fornire alle finanze le loro risorse in 
modo costante. 

Il governo crede giunto il momento 
di realizzare le grandi riforme promesse 
dalla rivoluzione. La circolare enumera 
queste riforme che sottoporransi all 'ap­
provazione delle Cortes. Termina di­
cendo che il governo vuole, sciogliere 
il problema di unire6 la democrazia 
cd l a libertà e col progresso, la mo-
ibrchia col popolo. ' 

i LONDRA, 18. - La Banca d'Inghil­
terra rialzò lo scontò al 3 1[2. 

VERSAILLES, 18. — L'impressione 
nei creoli parlamentari sull'incidente 
della seduta di ieri sembra favorevole 
al governo. 

' CAGLIARI, 18. — Scrivesi da To­
nisi all' Avvenire dì Sardegna che il 
console geoerale di Germania ha pre­
sentato io forma di ultimatum una do-

. manda di pagamento di cinque milioni 
i di franchi in favore della casa Erlaager 
! creditrice. Il console italiano spiega 
j un'azione conciliatrice. ."-

VERSAILLES, 18. — Le fazioni 
p 'r làmenttri tennero starnale nuove 

; riunioni per esaminare la condotta da 
' seguire: sembra che la destra non 

vogla p^rre la questione di fiducia : 
sperasi che la seduta d'oggi sia calma 
e che tratterà soltanto le questioni fi-

' n .nziarie ed economiche. 
| 1 Delegati di Lione agiscono attiva­

mente per impedire l 'imposta sulla 
materie prime. 

L'epoca e le condizioni, pel prestito 
non s ;no ancora fissate. -

ATENE, 17. — É probabile che 
non si faccia alcuna modificazione nel 
ministero, perchè in causa dei grandi 
calori è imminente l 'aggiornamento 
della Camera. 

La qu"stione di Laurion resta sospesa. 
LONDRA, 17. — Un telegramma 

dell' ambasciatore inglese a Pietroburgo 
annunzia che il cholera è comparso in 
quella città. I doganieri dei porti in­
glesi e irlandesi ricevettero ordine di 
prendere le misure di precauzione per 
mettere rig irosamente in vigore i r e ­
golamenti sulle quarantene. 

NEWYORK, 17. — Boutwell pro-
nunaò un discorso in una riunione 
della Carolina del Nord. Disse che la 
riconciliazione del N>rd è incompleti 
fioche la maggioranza dei sudditi non 
r.conosca i diritti eguali a tutti gl ' in­
dividui. Par'ando della situazione fi­
nanziaria d chiara che la riduzione delle 
imposte e de le spese, e il ritorno più 
prossimo che sia possibile ai pagamenti 
in effettivo, faranuo la prosperità dei 
paese. Annunziò che la vendita di oro 
contiouerà moderatamente. Invitò gli 
udtori ad avere fiducia in Grmt che 
è il stivatore del paese e della costi­
tuzione. 

LISBONA, 17. — Ieri fa ratfioato 
il trattato di commercio e navigazione 
tra il Portogallo e l 'Italia. 
v .i^,tìi™3aai 

I 

Bartolomeo Maschili gerente-mpms. 
--•••ir-liiiri—iriTTTri—HcasiBeaMgBgasaaBBaaajstg 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — Rappre-

sentazioae di prosa e ballo. - Benefi­

ciata - ore 9. 

ti i a n t i n a AelV Allegria. — Con­
certo e recita filodrammatica. 



CJJOR&AtS PI PAIOVA. 

Per i-al.ava.ento A S S 0 C I A Z i ( J N B BACOLOGICA D * CARLO O M O ES8XV| ÌZÌ0 

Milano,. 2 , P iazza Belgioioso 

Sono riaperte fino a tutto luglio le soscrizioni per ì'importaziono ai;Car(oui Seme bachi delle migliori lo 
caliti tiel Giappone. Allatto delia sottoscrizione si versano L. 4; .entro .luglio altre lire quattro; e all'epoca della 
GuBseijna'il'resìduo che potrà risultare dovuto a saldò. 

Per il programmi e le sottoscrizioni tìngersi alla sede, dell'Associazione predso il dott. Carlo Orjo, Milano, 
2, Piazza Bplgioióso, oppure presso la fianca Pisa,Zaccaria, e la Banca l'io Cozzi e C, pure in Milano, e la 
Banca Fratelli Nijjra in Torino, e presso Ipra i iccscq S m a n in PADOVA, via S. Biagio N. 3408. , .7 81.7 

Alla Libreria editrice Sacchetto trovasi vendìbile la Gui­
da di Padova e suoi principali contorni del marchese 
P. Selvatico. Prezzo it. Lire SEI. 

FILLOL! raORROICHE 

B, PffilM HàSDAilWIili Di MDMLlCt 

, , : Accettazione d'endità : , 
La, s i g n o r » i l ioh ie le t io Mar ia T e r e s a 

v e d o v a li C a r r a i o Tommaso m e d i a n ' o 
p e r s o n a l e c o o i p a r m nel la Cance l la r la 
del la §u'tfdi»t-à p r e t u r a ' nel dì SI giugno 
p^ p. hai dichiava1 o nel la sua quslifloa 
di m a d r e e l eg i t t ima a m m i n i s t r a l i Ice dei 
p rop r i figli Lu is i ed Emilia C a r r a r o di 
aoóot ta re O J I b ncflcio dell ' i ' . v e n t a r l o 
la e r e d i t à del fu C a r r a r o Tommaso s u -
nomi nato: pad re ' de i minor i sudde t t i m a n ­
ca to al v vi in Comune di Po rnamia ne l 
giorno 15 ap r i l e anno c o r r e n t e . 

Tan to si deduce a pubblica notizia g iu ­
s t a i l disposto1 d e l l ' a r t . 955 del Cod. o iv . 

M o n a d i c a , 10 luglio 1872. 
MW> ' Il vico cane . A. PERINI 

N. 610 • 3 - 5 « . 
Pabv. ni P inovi • DIST. DI MOHTAGNANA' 

'MUNICIPIO. 
d i C a s a l e 4 i S c o d o g l a 

AVVISO 
Resoci v a c a n t e in ques to Comune il 

pos to d i s e g r e t a r i o comunale cui v i h a 
ann sso l 'onnuo s t ipend o di L. 1200, se 
no apra oggi i l r e l a t i v o .pubblico con­
corso a senso di l e g ? e , per chiuder lo de ­
finitivamente col 31 lugl io p . v . • 

Il concor ren te cb.9 s a r à p re sce l to do­
v r à o n t r a i é in car ioa il 1 genna io1873 . 

Gif' a sp i ran t i sono i n v i t a t i l a p r o d u r r e 
a ques to Municipio en t ro il de t to giorno 
31 loglio la loro i s tanza a ques to p r o ­
tocollo in oa r t a da bol lo e c o r r e d a t a dai 
seguen t i d o c u m e n t i : 

a) fede di nasoita.; 
, b)^ fedina pol i t ica e c r i m ' r a l e ; 

o) certificato di sana obsiltrizione bà­
s i ca ; ' ,'-

d) p n t e n t e d ' idonei tà a i posto di s e ­
g r e t a r i o ; , 

1 e) oartifldato di e s se r bene i s t r u t t o 
nella con t ab i l i t à ; 

f) qua lunque a l t r o t i to lo che valesse 
a megl io suffragare l a Idonei tà . 

Si a v v e r t o cha p r e s s o ques to Municipio 
v i e s l s t e ' p u r e uno s c r i t t o r e s t ab i l e . 

La nomina è devo lu t a a l Consiglio Co­
munale . : . 

Dall'ufficio munic ipa le di Casale , 
li 20 giugno 1872.; 

p e r i l s indaco 
L ' a ssessore anziano 

TUZ3A ANTONIO 

G O T T A 

REUMATISMI 
M M E i T O n O d e l tìnti. I A H I I -

LBi 'ded t t - f aoohà di, P a r i g i , g a r i s t e 
gli accessi di Got ta come pe r incan­
tesimo, di più osso ne p rev i ene iì r i ­
to rno . — Questo r i s u l t a t o fe t a n t o piti 
rimarchevole! pe rone s i o t t i ene ooii 
una medicazione l a più .semplice t 
1' una efficacia ed innooui tà che può 
essere p a r a g o n a t a a qvtella del chini­
no nella febbre . • 

Ved r e in p r o p o s i t o le tes t imonianze 
dei principi dal la sc ienza, r i a s sun t i i t 
un 'picciolo Volumetto che si dà g r a t i 
dai nòst r i Deposi tar i . — Es ige re lo 
m a r c a , di fabbrica ed il nome di J 
Vicenni', f a rmac i s t a della s c a d a d i Pa. 
r ig i , solo e x - p r e p a r a t o r e , de l D. L e ­
vino e il solo da lui au .o i i zz to . Agenti 
per 1! I tal ia A MANZONI e C. Milano, 
via ( M a , 10, e vend i t a in i 'de t t ' ig l iò 
nelle p r i m a r i e farmaoio. 

C'eposilo in Padova , p resso Luigi 
Cornelio, Giovanni. Z me t t i , Giovanni 
Ba t t i s ta Per to ld j , e Robe r t i . 1-548 

IÀPPRESENTÀNZÀ <m DEPOSITO 
A 8 S O B V 1 T O I N C f i l V I HMMKW8JOMK 

A PREZZI D' ORIGINE 

ili 

,11 S ^ 

1 flfey| 
-IT 

. de l la p r i m a fabbr iqa E u r o p e a 

F, AflOlìiSÌ I COUP. D; Vii 
i m p . r . fo rn i to re di Coi te 

. . .PRESSO • ' . . •- • •. • 

ì,: W O L L M i l I in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-
fraioni, nonché pell'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in. tutte le esposizioni universali. 

;")(?) ricevono pure commissioni per porte di ferro in ógni 
gra dezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nuQchè per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica.59-?» 

approvata eon R. Decreto 81 aori'lo 1871. 
Si a v v e r t o n o i s ignor i a g r i c o l t o r i ohe ques t a Società t i e n e in p r o n t o un dopo 

s i to di : ; 

G e n e l m e per Cereali. . . . a L. 11,50 al quintale 
» per Prati . . . . j 9,50 » 
» per Viti. . . .." .., . ». 10,— » 
» per canapo e lino.' '..'' '.», 12.— » 
» per Civaje e tabacco. »; 12,— » 

Si a v v e r t o n o p u r e ohe f ra non mol to la m e d e s i m a p o t r à offrire anche orino 
o ohe a t t u a l m e n t e la di lei Kabbr los t r o v a s i fo rn i ta di concimi upooìali , oome pe k 

e s e m p i o : s u n g i i c d e l B r m e c l J o poìvBz'Sxxattt, p i»Swer i ra i» , p e r f o s f a t i * 
o s s a m a n i n a t e , ama t r a M a l e e o i g l s i t M i a E m g e J J u K i - d t mno«a«H«iJ»Sw, 
( u l i g i n e , c w i c r l , e o e , cedibi l i a p r e s s i oonv< n ien t i s s imi . 

I o s p a r g i m e n t o del concime d o v r à e s s e r su s segu i to da una buono e r p i c a t u r a 
Lo Commissioni si r i cevono a ' -olusivamonto o presse- la FABBRICA s i ta in p r ó i -

imi tà del Macel lo , o presso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d ' I ta l ia . 

Ba ii di mare^ar Venezia 
STAG?o¥rDÌrT872 

M I * i-m. jer"^ - ~T&7 «BJ* JEK.m.rm^jm.. 
Nuovo grande stabilimento di Bagni di Mare, nella tenuta e villa già di 

S. A. R. il Duca di Brunswick = Situazione la più amena del Lido — Ma­
gnifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e della Citlà di Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per la' finezza della 
sabbia — Gran parco con ritrovi ombreggiali — Casino aperto tutto l'anno 
con caffè e ristoratore di primo ordine — Concerti a scelta orchestrina di­
retta dal Professore di Violino sig. Ripari — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stab ilimentp a mezzo di un servizio speciale di eleganti vapo-rettl- 20-803' 

imik FIATE e m m e 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalla Torre Morigi si è traslocato 
in via S. Giuseppe, 7, Milano, dà con­
sigli anche per lettera sulle malattie 
dei denti. • 46-68 

~*~~ACQM~_DI MARE 
Il so t tosc r ì t t o con r e c a p i t o p resso 

l 'Uffloio PrancheUi a l l ' M b e r g o della 
CUOCE U'OKO in. Piazza Cavour Padova 
a v v i s a il pubblico che col g iorno 7 Giugio 
oorr . come di metodo pe r gli anni scorsi 
assunse il t r a s p o r t o d e l l ' A - e q n o d i 
M»»«'e e consegua a domicilio per bagni 
ed anche p e r b ib i t e . 

Ogni g io rno p e r t u t t a la s tag iona di 
e s t a to a prezzi ones t i s s imi . 

CALLBGARI ORAZIO. 

PADOVA • Libreria Editrice F. Sacchetto -'PÀDOVA 

B f or- STATICI 
por 

PARTE I." 

LA STATICA DEI SISTEMI RIGIDI 

Padova 1872, in 8° con figure it, L, 8. 

AiJA MBRBR1A EDITfiltB PkAMCES^O SACCHETTO 

m 

ni 

Idrometria 
iBllIILIGi fliTIOi 

Vm'mo him 

mimtemm a d o n t a t o dmì « 9 5 1 n e i 9 i n B l « o m f i elfi E n r o p n . 
{F«U Devtch* KHnilt M Berlino t MstUcin Zcitachrifl di ìVwxburg ifi A$wto 1S3S 

« % febbraio 1866, ecc., ««e.) 
Presw 9 cBimJs» © . QAIXff i ìAni l Via Meravigli, Ftrmteist* 31, MiKno. 

Roa vi è malattia eoit frequento o comune ai due sessi come le Gonorre», Bl«nnorrsgì«, t«B> 
CMVtt, tutto appartenenti atkt itegaa famiglia; e non vi è malattìa cui ai siano proposti tanti e 
svariati rimedii coma a queste. Ogni 4a pagina di giornale di qualsiasi Provìncia itali&nit, francete; 
inglese, tedesca; e persino turca, è piena teppa di tali specifici • tutti secondo essi infallibili ; ma 
nessune può presentare attestati col suggello della pratica ootne per queste Pillale, che venne» 
^dettate quasi cene esclusivo rimedie nelle Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e 
di cui ne parlarono i ' giornali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alta virtù specifica anche una astone ripulsiva, cioè, combattendo la 
Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si può otte­
nere, te non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è eost breve • spasso inosservato che 
inutile ò A parlarne, genera!mente appena si accusa il senso di dolore lungo ìl canale, lo stillici* 
dio Gonorroico ai presenta pur esso: cosicché si può dividere il corse della malattia in 3 stadii, 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infiammazione locate è diminuita 
a la blennorrea aumenta; e decrescente. Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, ma ac­
cade sole quando la malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedii, o per una. 
eausa inerente all'individuo affetto, invece di decrescere tà mantiene sensa dolore od infiammazione,. 
• da quella goccia di pus, per oui venne chiamato anche Goccetta milita». Catarro uretrale cre-
KÙco, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna la Leucorrea, i fiori bianchì, catarro, metrite ed ingorgo del eolio, granulazione. 
del collo; tutte malattie in eui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi l'use 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagm locali nell'uomo e nella donna, per injeziom ri nelTune che 
nell'altro senso, comò dall'istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole s sono: i ristringi menti uretrali, difficoltà ncH'onnare senza l'uso delle cande­
lette e minugie, ingorghi emorroidali della vescica, sì nella donna che nell'uomo, senza dover ri* 
correre alle sanguisughe: come pure .stella Renella, che dopo l'uso di 5 Beatale di queste pillole 
i% a cessare e scomparire. 

V 8 Ò S B G S I . — Nella Gonorree acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mat­
tina e due alla sera, aumentandone due al meuo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nove 
al giorno: sempre meza'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi eraorroidarìi 
della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e due alla aera, e eie 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si­
stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istéssa, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privazione, di liquori ingenero, ed uso moderato del vino e dei cibi molle 
aromatizzati. 

ft'BB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea [acuta, abbisognandone di pia 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di X . 9 . 4 0 o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil-

lole antigonorroifìhe. — I « S. 5 0 per la Francia; E*. 8 . ®© per l'Inghilterra l i . 0 . 4 5 pel 
Belgio; l i . 3 . 4 3 per gli stati Uniti d'Ammcrica. 

A C U I T A S E D A T I V A O . G A I A M M É 

{fidasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di IO minuti due volte al giorno 
come pure per infiammazione del eanale, pure duo volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injeaione sempre allungata come sopra, tre volte el giorno, spingendo eoa 
forza l'aqua onde possa ìnaffìare le partì più profonde. 

È mirabile la sua azione nello contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pan» 
bollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate, 

É assolutamente vietate e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto piaV 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale .Usata HSSPO e ee«at> flO alla Bottìglia, da allungarsi in un litro d'ac­
qua, e mediante un vaglia postale di I * 4 . 8 0 si spedisce franca di porto in tutta Italia. 

B j e t t e v e d t r l i a f f a - a z I a t M e o t ò , a tt t e fi t u t i S S e d l c i « r i c h i e s t e ne avressime 
da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti* e ponno essere 
compresi anche dal profano alla scienza. 

I . S t a d i o i u f l a m m a t o r i o . 
18 Ottobre 1860. 

So usato le vostre Pillole antigonorroiehe nel primo stadio di questa malattia, col sistem. 
eesl detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i «si ne ebbi un pronto 
a. sorprendente risaltato; meno in une studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so­
vra tuia Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15 giorni più che negli altri casi, ecc. 

A W l l k e , 
I I . S t a d S o — Dopo aver curate eon bagni, purgativi e decotti il mie male, mi giunsere 

le vostre Pillole. 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
aerivo è totalmente cessata. Non, posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi 
di spedirmela due dozzine di scatole per l'uso di questo Comune. 

Dott. F r a s a c e s e o d a m S s . , Afetftco condotte a Battano, 
Orleans, 1K Maggio 1869. 

Qoecf ie iS ta O z o n i c a * — Sopra %l individui affetti da Goccia militare, 12 li ho earati 
eelle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e colle infezioni di Bismuto-, i 12 curati col 
Vostro sistema sono.di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3 soli 
seno guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non ehe quello delle cifre sue­
sposte. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott. CI. f j a f a r g e 

Medita divitionale ad Orleam, 
Pregiatissimo signor Dott. 0 . Galleani 

Napcìi, U Aprila 1869. 
S t H a i S f i i i i e i a t l . u r e C M e l l . — Nella mia non tenera età di Si anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or um due anni; fui a Firenze, a 
Milano da Cremraclink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, etT avendo consumato non so quante dozzine di minugie e Candelette. Lessi sul Pungolo-
di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scalpitìi a provve­
dermene. Oh ! se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le volte che ne ho 
voglia : sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenze per voi, e venendo a Na­
poli la mia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: A D e l © r e ® . 

Pregiatissimo sig. Galleani, 
ZHJOHIO, £7 Settembre 1869. 

H?BOFI BSiuefiBil .— II farmacista sig. 9). Halateita di qui mi disse lo scorso anno eht 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiehe, che Ella dice utili 
contro i Fiorì bianchi; volli provarle su, me stessa che da molti anni ero seccata da quest'inco­
modo e ne ottenni un effetto miràbile, estesi le mio esperienze su le mie clienti, e tutti se ne 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Scirroso o 
che io slessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'&so dell'Acqua sedativa, che da 

| due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande consumo che ie posso fare delle sue specia­
lità desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che a aolito dare ai 
farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirisso e sono sua devotissima serva 
Q-. Bfi© Et»»*, levatrice approvata. 

P S . Sono soddisfai issi ma della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu detto, e che deve 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Rìso, rende molte morbida 
la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il presso ; co­
sicché conviene anche per le toelette delie signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidissima 
Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose, 

NKB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita tuta chiara istruzione a dal mesaogierne-
alle % anche visita medica presso la medesima farmacia non che per corrispondenza eon risposta 
affrancata. 

Si vendono in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, dl'Urnvonitt,, 
Gassarmi, Zanetti, ed al magazzino di droghe Pianeri e Mauro. =f= \5C*!P0! 
farmacia Valeri e Crovato = Bastano, Pabria e Baldaasare = Mira, uoberti 

, Ferdinando = Rovigo, Castagno e Diego, = Legnayo, Valeri = Treviso, ùy 
I Delti e Zanini = Adria, Domenico Paolucci = Badia, alla farmacia Basaglia; 

e nello principali farmacie del Veneto. 

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Sacchette. 
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